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INTERMEZZO,^' 

PRIMO. 

I 

Baccocf4>, 9 pof Serpilla, 

JW, lf=^55'*'^iBì r sì, maledetta 

Sia pur la Baflètta» 
E chi r inventò: 
Deftin manigoldo! 
Un picciolo, un ioldo 
Nè più: mi re£lò. 
^ Si sì, &c. 
Difgraziato Baccocco! 
Farefti a Herder x:òn le tafchc rotte, 
O male ipefa notte ! 
Senza cenar, fènza dormir, perduto 
Oltre il Denar > l'Anello , e V Oriuolo» 
O la Spada , il Capello > e il Ferrajuolo ; 
Difdetta traditora ! 
Se duravo a giocare» 

Al Io 




( 
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4 ' , INTERME-ZZO 

. Jo vi iafciavp h camifcia gncpra:' 
Ma quello, che mi fa più taroccare ^ 
K i' aver moglie , e moglie fcrupolofa> 
Fantaftica , molefta , e bacchettona. 
Che broticok, bar botta d' ogni cofg^ 
£ fpeiTo , bifbgnancio , mi bai^on^ . 

Eccola , oimè in difparte 

Io mi ritiro : O miei pgifieri all' arte . 
Sn» Un Conforte 

Sciagurato di tal forte 
Come il mio non fu ^ nop hi 
Se v' è modo , 

Voglio fcioglier quello nodoi 
Stia di noiciafcun da sè, 

Un,&c. 

Bac. O Baccocco fé quefta è k vigilia > 
E che farà la Fefta ? <«sìi coraggio» 
Addio Serpilla mia . 

Ser. Ah fei qui buona lana ? 
, E sì tardi li torìoa da giocare ? . 

Bac. Io da giocar Serpilla! il Ciel mi guardi. 

Ser^ Dove dunque feì ftato. . 

. . Tut* 

- _ f 
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■ PRIMO. % 

Tutta quanta la notte ? ^ . ' 
Bac. In luogo ritirato ' • \ 

Ih Compagnia di Gente , .\ . 

Onorata, e da bene^ 
Ser. £ in che confi Ae 

QueAo voftro efèrcizio? 
Bac^ In foUevar la mente ^ 

Gli occhi e la lìngua (a beflemmlai'JI 

A beftemmiar il vizio. 
Ser, Come farebbe a. dire? 
Bac^ Afcolta: tiene 

Uno di noi un Libro, e fa lezione^ 
Ser. Buono efèrcizio, e pio; 

Potrei venirvi anch'io? 
Bac. Guarda ! tutti d'un ièflò ^ 

Fra noi non è permeflb 

Di mefcolar giammai capeUa-, e godnaL 
Ser. Difgrazia mia ! 
Bac. ( £' pur la buona Donna ) 
Ser. Pur una volta ti fei convertito. 
Bac. La buona moglie fa buono il marito . 
Ser. Ma chi ti. vede sì difabbigliato , 

A 3 • Stor* 
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S . INTERMEZZO 

Stordito, e icapi^iato .• 

Venferkf che tu ùa,.,., „ . 

Bac. brutti della Lezìon, Serpilla mia» 
S^r. Che hai fatto del Capello? • 
Bac. Ubo dato a un poverello. 
Ser. E del TabatfO , 

In tempo co^ ùislùo , e coà cmdo? Z 
Bac* N' ho veAito un* ignudo . 
Ser. E la Spada > T Anello , e T Orologio? 
Bac. Tutto , Sorella , ho dato , 

Per cavar di prigione un Carcerato . 
Ser. Ok che gran ^nutazione ! : 
BaC O ùà pur benedetto ^ . 7. 

Chi ha fatto quel Libretto « 
Sfft. Tant'è farli in poch'ore T. 

Pio elemofiniero un Giocatore. 

Creder non so, ne poffo, e giurerei. 

Che o tutto per giocar V abbia impegna- 

O venduto agli Ebrei . (to> 
Bac. Ma iè ciò fbflè vero., averei meco . 

Tutto il contante -almeno, 

•£ pur non ho da ^ .cantare un Cicco* 
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PRIMO* 7 

Set. LaCòa t eh* io vtàz A * 

Bac. Sì , cerca > Sorella , 
Ogni tafca , ogni boria % ogni fcar/ella : 
Tu credi, eh* io t' inganni , e t* infinocchi. 
Se mi trovi un qtiattrìn cavami gli occhi. 
Gli trova un mazzo ^* Carte . 

Ser. ( Che coik è queila ì ) 

Bac, (Oh piavo! maledetto 4) 

Ser. Ah si , quefto è il Libretto 
Della voftra legione ? 
Ah fìirfante , ah guidone ! 

Bac, Serpilla mia . . , . 

Ser, Il malan, che ti dia « . 

Bac. Per quefta volta .... 

Ser. Nò , non m' inganni più , 

Bac. Sentimi, afcolta, • [ . 

Ser. Succiato 9 rìbàldaccio, . 
Vado a diiciarre il laccio 
Di qiieflo fcaiidaloi2xJ^trimoQÌo. 

Bac. Sentimi 

Ser. Non vuò ftar con un Demonio» 
Bac. a z. Serpilla diletta ». :\ \ . ' 
- 'y A 4 ADa- 
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f INTERMEZZO PkIMÒ ; 

• A Dadi , a Baffetta " : 
* Mai più giocherò . 

Ser' * ' Sori Anni, ch^io fèiito . 

Un tal giuramento^ /» 
Più creder non vuò- ' 

Bac, ' Se più quefki torti . .V 

Ricévi da me- 

Ser^ ' Nótì vuò j che mi porti 
' Il Diàvol con tè; • 
Divorilo, Divorzio ' 
Ciàfcuno da sè . ' 

Bac. Conibrzio , Coniòrzid 

Sì cara mercè ^ 
Ti giuro y e prometto > 
Giocar non vuò più , ^ ■ 
Tel giurò ìn mia fè'v-. 

Str* Dividali il letto 

Bugiando fei tù^ '< 
Noi credo in mia f^v 
Serpìlla , éce* : * 

IFine deW Inutmeììip Prima 



INTERMEZZO 

SECONDO. 

Tavolino da icrìvere , con Cam- 
panello j e Sedia . 

I 

BaccoccOi e fot Sffrpilla, 
Saccocco in Mto di CìuMcffn 

c • - * 

' BaCi ^]^ ^^)rpiUa indiavolata 

S* è meco dichiarata , 
'^<J E mi ha giurato j e detto ^ • 
■ Voler venire a dimandar giuftizia. 
Far il divorzio , e lèparare il lettQj 
Io con .finta barba > 
£ toga Giudiciarìa in queflo giorno > 
In cui non da£ii Udienza > 
Entrato con hcenza . . 
D* un ufciero mio amico , 
Per render vane * ' ' 
L' infidìe Coniugali > 
Giudice federò prò: Tnl^unalì; 

A 5 . Ec* 
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IO INTERMEZZO 

Ecco SerpìUa : io cangicrò la voce^' 
Perche non mi conoica , ira fèroce- 
Serba contro 4^1 vizio ^ e giurerei, 
CJi'Oro non è, quel che riluce in lei. 
Ser, ■Signòr Giudice Giuftizia , ' 

E pietà chièggo per mèj 
, - Un* povera afiànnata 
Dal Marito ftrappazzatì^ , 
Per difgrazia , o per malizia > : 
Supplicante eccovi al pie » . 

Signor, &c. ^ ' 
j^f. Rizzatevi Mad oniu > e rjori piangete, 
incora non iapetè , • (pe. 

Che un bel Ciglio, xbe in lagrime proro- 
Al par dell', oro il Giudice corrompe^ 
. • Efponcte r Inftstnza . ■ • . ' „ ^ 
J^-r. Un tal..Baccocco , . . . J ^ 
Famofo per T infàmia , è noto ornai 
Per gli cpftùmi CwÀ troppo bpftiali 
A tutti i Tribunali ■ . , 
Bac> (Oh gran bugiarda) • vy ' • 

^er, ii&igardo, poltrone^! . ^. ' j- 

c Scior- 
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SECONDO. tt 

Scìorpatore» briccone > 
Bac. ( Ah maliarda ) 
Ser- Oziofb, vagabondo, 

Nemico capital della fatica, 

Con tutti i vizj , che fi trova al Mondo, 

Il minore de* quali 

E'ìlGioco, erOfteria 

Con qualche Amica .... 
Bac, ( Non poffo più Har faldo ) 
Ser. Che avete Signor Giudice.^ 
Bac. Mi vien la rabbia contro quel ribaldo. 
Ser. Per mia cattiva forte 

CoteAo è mio Conforte . 
Bac. O poverina, avete gran ragione. 

Lo sò lo so acor io, ch'egU è un guidone. 
Ser. Oltre il Tuo Patrimonio 

Si giocò la mia Dote in una fera . ' 
Bac. ( E con ppca &tica ) or che vorrefte ? 
Scr. Difoior ^e fi potefiè il Matrimonio» 

O almen pena la iruiia, e la galera » 

Un ordine gli deflè ... . . 

I^i non fi avvicinar alla mia Cafa 

A (5 E 
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E con precetto tal &r U DÌFor?ip, 
^ijf. Hoc eft divino Tori. • • 

Ser. Io non intendo . 
Bac. K termin da Dottori ♦ 
Ser. Ma che vuol dire? 
Bac. Separare il Letto. 
Ser, Che fiate benedetto » 

M'intendeilc alla prima. 
Bac. O ben Figliuola, 
'• Da quello /eparata • . \ 

Vi converebbe poi ftarvene fola. • 
Ser. Meglio fola> che male accompagnata, 
Bac Se voi mi promettete - 
■ D'accettarmi per voftro Qcisbeo, 

Io sì che vi prometto in quefto punto 

Contro di quel Plebeo dar la fentenza • 
Ser. Mi burla fua Eccellenza. 
\ Bac. Nò nò dico da vero: il voffax>Npme? 
Ser. Serpìlla al fuo comando. 
JB^^. Or riiblvete». 

Ser. Ah — cl^ ^cuo qui ct^a d ricolti » 
JS^..£h non tcinete^ 
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SECO N PO. 

Noi fiam qui foli i dit^ dite: 
Sfr. Uh fi direbbe allora , 

Ch'io volèifi imitar tutte le mode. 
Bof. Chi bea V intende ei la(cia dire^ e tace» 
Ser, Di Fiafca > e dà Civetta 

Ognun ci accu/à . 
Bac. Nò nò Tufànza 

Ogni difètto fcu/à. 
JTi^r. ( Afò, eh' ci dice il Ver) 
Bac. Mi promettete ? 

Che dite ? rifolv^te ? 

Ser. Ella è .... , Padrona . 

Bac. Ah fsdfz Ippocritona ! ' " 

Mi riconofci tu? 
Ser, Povera me ! * ^ 
£ac^ Non fiiggir fcelerata . 
•S>r. Oimè non ho più fàccia • 
Bac. Mirami sfacciataccia . 
Ser. Oh che rbflore I 

^f.Quefta è la fedeltà , qucil'è l'onice? 
Set. l^ftrìto mio. 
Bac. lo tuo MmtQ ? 
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14 INTERMEZZO 

Indegna , in Cafa mia \ . 

Non metterai più piede; * ' V 
Sfr. Nè men- dunque comporti > 

Che falva V oneAade > ed il tuo onore» 

Luilngar poiTa chi mi chiede amore ? 

Marito mio perdona. 
Bac. Non fi fla bene infieme. 

Io fon pieno di vìzi , e tu fei buona . 
Ser. Nè men dunque comporti? 
Bac. Nò non vuò> che meco 

U Diavolo ti porti. 
Sffr. Queil' è quell* Uomo 

Si galantuomo 
2. Di cuor di vifcere 
Dolce codi 

_ • 

Bac* Quef^a è la buona • 

La bacchettona y 

Che fi mortifica 

La notte , e '1 dì , 
f m ' Baccocco mio 

Son fatta anch' io 

pi tempra fragile, " 
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SECONDO. IS 

Come iti tu. 
Bac. In fède mìa 

Non crederla 

A Donna Ippocrita 

Mai più , mai piìi . 
Ser. . Dov/è T amore . • , . 

La carità? 
Bac» Dov'è l'onore 

La Fedeltà? 
Ser. . Deh sì perdonami . 
Bac. Madonna nòC 
Ser* Per. tua ricevitìai* 
Bac. Più non ti vò . 
Scr, Sei troppo barbaro 

Contro di me . 
Bac. Sei troppo perfida > 

E fenzà fè. 
Seir. E* noitra labile 

Fragilitg) 

Fallo fcufabilc 

Di Gioyenth . 
Bac. E* infopportabilc 



Fai- 
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INTERMEZZO SECÒfelDQ. 

Falfa pietà, * ' -' 
Ev deteftabile ' - 
Finta Virtù. - 

; Qucft'è,to: 



Fiw dgll^ Jnterm;i7io . Secondo » 
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INTERMEZZO 

.TERZO/ 

Èerptlla in Abìù^ di Pelle orina ^ 

i - ■ ' • 

Set^ À Qucfta Pellegrina 

L\ Fate la Carità . 
^ jL La povera meichida 
Per un* error non fatto • . 
Uri volontario sfrattq 
. V. Preiè dalla Gittà. 

A quella , &c. 
La vergogna > il . rifpetto , ed il Marito 
Non mi voglion più in Cafa . Io latta in 
De' mobili vendetta, (fretta 
l*refoil Cont>9otè,époftàfnim viaggio 
Vado in Pellegrinaggio , . * • 

Dove io fia per condurmi il Cicl lo sà. 
A quefta Pellegrina , &c. • - 
Baceocco xqn Sfada . alla, mano . 

I 
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' , INTERMEZZO t 

Bac. ( Ecco qui' V Aflàflìna ,) • « ■■: 
* Prender fiato non poflb, ' ' • - 
Pur alla fin ti- trovo 
Con tutto il corpo del delitto adoiTo l 

rYenerato Conforte > ' ' 
Io merito morte 9 . ' (no> 
•£ proto il labbro mìo > proto il mio fe« 
Dami quel, che tu vuoi , ferirono vekna 

Bac. Ah icelerata ! ^ 
Damnli la robba mia . 

Ser. Prendila. {gli getta la valigia) 

Bac. E poi 

Darò r ultimo fine a' giorni tuoi . 

Ser. Serpilla è ver t' ofìèìe , 

■'^ Ma nòn deve jpaorir fènza difèfè . 

Bac. Come!" ' : " ' : 

Ser- S mio Baccocoo 

E"* chiaro il mio Proce^ 9 > ' - 
Ma mi diicolperò . ^ • 

Bac, Sbrigati. 

Ser. Adelfo: • ■ • 

Non parlo de' jftrapazzi, • » - 

Non 
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* -TER ZO. 

Non difcorro .del gioco. 
Voglio , che tu m* ammazzi 
Ih queft* ifteflb locp . 

' Dote dìflipata 
Io non la metto % conto , 
Mi fcordo d'ogpi a^S:onto> 
E d' ogni aJtrp tuo vizio i 
LiS, Cafà in precipizio. 
Le {oÙ^Ltiic diflrutte, 
Quefte fon cofe tutte 
Non degne di rifieilò? 

Bac. Hai tu finito ancor ? 

Ser. Finifco ade/Iò; 

' Io fblo ti rammento 
Tanti fofpiri, e tanti. 
Che noi fpargemino al vento. 
Io ti rammento i pianti 
De'noArì pr'ìif^ Amori, 
Ti rammento i dolori . 
E ti rammento poi 
Con qual contento noi 

Ci toccarop, h irnnp a . . . 



20 INTERMEZZO 

£ alfìn ci fìi conceflò. 

Bac, Hai tu iìnito ancor ? 

Sfir. Finifco ade;flb : 
Ci fu concedo dico 

> Con Imeneo pudico 

D'efler compagni in Letto: 
Dove ahdò queir afiètto ? 
Dove le tenerezze « 

' Dove tante iiciezze> 
Dovè — ( adeffo finifco) 
Dove Baccoccó mio? 

Baf ( M' intenefifco ) 

Sfr. Sì dove , dove , dóve * 
Andaron tante prove 
Di noihra beUa fède. 
Ahi , . ché'VacilIa il piede , 
Tanti fono i miei guai> 
Che non vedo più lume. 
Ahi - ahi . ... i ^ 

Bac. Ahi - ahi . . . '. • • 
. ^fr. Ecco diicic^ti i lacci ' 
De' noflri cari abbracci^ 



TERZO. XI 

Oh perduti contenti ! 

Ecco de' mìei momenti 

Ecco reilremo punto > 
. Che finalmente è giunto , 

Addio BacjCocco> 

Addio Baccocco mio^ 

Già freddo nel mio petto • 

Palpita il Cor fmarritp . 
Bac. Hai £ni .... 
Ser. Ho fini .... 

Baf, Ni . . ni , . . r 
Sffr. Ni . . ni . . . . 
Bac. Ni , , . ni , , . . nito ? 

Ser, Ni ... rà .... nito , 
Bac. Qua. 
Ser. Che ? 
Bac. Qua. 
Ser. Che ? 
Bac, Qua la man. 
Ser. Che forfe mi perdoni ? 
Bac. Ogni thfla memoria omai fitaccia^ 
O ponganfi in obbliu X andate coié : 

Se 
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s% INTERMEZZO TERZO. 

Se tu del mio fallir m hai perdonato > 
Io ti perdono , e quei eh' è ^ato è ilato . 
Sn. Qr che iìamo due Corpi, ed un'Alma • 

Che palma con palma ^ 
^ ■ Stringendo /i và, 
a 2, Oh che bella, felicità I , • 
Bac. In impunto s'è ùrctis^h pacé^ 

£ toma la fape» 
Che pal i non hà , 
a %, Oh che bella , felicità I- (petta> 
Sn* (Wàndo meno il mio core 1* af^ 

La pace diletta, > " • 
Il Cielo mi 4sLy 
a 1, Oh ^che beìh 9 f èU<;ità ! 
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In Faenza Mdccxxiii. 
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